
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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I cammini sacri in Abruzzo. 
Tra cultura, natura e spiritualità*

di Giacomo Cavuta**, Fabrizio Ferrari***

1.	 Turismo e religione: alcune riflessioni introduttive

I riti e le pratiche religiose costituiscono un insieme di tradizioni culturali, 
che hanno profondamente inciso sul territorio e sulla società di specifiche co-
munità, radicando e trasmettendo le stesse nel corso dei secoli.

Il perdurare di tali attività lascia innanzitutto tracce materiali nel paesag-
gio, costituendo un patrimonio della memoria che può resistere anche ben ol-
tre l’abbandono delle pratiche religiose per cui sono stati realizzati.

Ma, soprattutto, si devono mettere in evidenza gli aspetti immateriali che 
vanno a costituire il paesaggio religioso, ossia la quotidianità della frequenta-
zione dello stesso da parte della comunità locale, che mantiene viva e vitale e 
continuamente rinnova la memoria dei luoghi (Olson, 2013).

La questione riguardante l’aspetto immateriale dei siti religiosi introduce 
un tema molto rilevante: il progressivo abbandono della religione e delle pra-
tiche quotidiane soprattutto nei Paesi più industrializzati, ossia il fenomeno 
ampiamente discusso in letteratura del secolarismo.

Per diversi autori, la transizione verso l’industrializzazione, la moderniz-
zazione e l’urbanizzazione conducono al progressivo oblio di molti luoghi di 
fede; eppure, per alcuni altri si intravede un sentiero nuovo, un nuovo percorso 
di spiritualizzazione, che possa riportare alla riscoperta degli spazi religiosi 
oppure alla costruzione di nuovi (Kong, 2010).

In tal senso, i flussi turistici possono costituire una chiave importante per 
la riscoperta di alcune aree, quanto meno dal punto di vista della memoria, 

* Pur nella condivisione comune da parte degli autori delle tematiche e delle riflessio-
ni contenute nel contributo sono da attribuire a Giacomo Cavuta i paragrafi 2, 3 e 5, men-
tre i paragrafi 1 e 4 sono da attribuire a Fabrizio Ferrari.

** Dipartimento di Economia, Università G. d’Annunzio di Chieti-Pescara.
*** Dipartimento di Lingue, letterature e culture moderne, Università G. d’Annunzio 

di Chieti-Pescara.
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ma anche come mezzo per riconsolidare la spiritualità dei luoghi; il rischio di 
mercificare i luoghi e ridurre la forza e l’attrattività religiosa rimane comun-
que alto (Olsen, 2003).

Solitamente, i luoghi della fede per un turista si potrebbero schematizza-
re nelle seguenti tipologie: luoghi sacri naturali, in cui alcune caratteristiche 
morfologiche (montagne, foreste, fiumi) costituiscono l’elemento cultuale cen-
trale; edifici e siti religiosi, in cui le tecniche di costruzione possono anche es-
sere considerate rilevanti dal punto di vista architettonico, artistico e culturale; 
riti ed eventi, che attengono al patrimonio immateriale della comunità e alle 
tradizioni che vengono tramandate; pellegrinaggi, che implicano una attività 
fisica superiore e in cui sono molto rilevanti le motivazioni e la scelta dell’iti-
nerario intrapreso.

La mera contrapposizione fra turista e pellegrino spesso in uso per spiega-
re le differenti motivazioni e approcci ai luoghi sacri, oggi sembra più sfumata 
(Ambrósio, 2015), soprattutto andando a osservare coloro che intraprendono 
itinerari religiosi: la ricerca di spiritualità, elemento fondamentale per intra-
prendere il viaggio, può essere intesa in senso largo come benessere dell’ani-
ma; il percorso può essere visto come un elemento al contempo di sfida e di 
avventura o attività fisica (Digance, 2006).

In tale quadro, possono essere individuate quattro motivazioni che si van-
no a sovrapporre e intrecciare fra loro: quella religiosa in senso stretto; la co-
noscenza dei luoghi e delle culture; il rafforzamento delle interrelazioni sociali 
mediante nuove esperienze; lo svago, legato a motivazioni più turistiche in 
senso stretto (Nyaupane et al., 2015).

La progettazione di un itinerario religioso che contemperi le predette mo-
tivazioni e che soddisfi le esigenze di ricerca e di viaggio dei visitatori deve 
tenere sempre a mente una narrativa che motivi e leghi gli ospiti ai territori e 
alle comunità locali, che faccia condividere le radici religiose, e in senso più 
ampio culturali, così da creare una “poetica” religiosa peculiare (Kong, 2001).

2.	 La spiritualità in Abruzzo

L’Abruzzo ha sviluppato fin dalla preistoria una cultura spirituale molto 
radicata, grazie soprattutto ai forti legami con la natura, le montagne, le grot-
te, i fiumi e le foreste come archetipi di venerazione cultuale, che permangono 
ancora oggi di sottofondo alle pratiche religiose.

Il cristianesimo si propagò molto rapidamente dal contiguo Lazio, radican-
dosi e consolidandosi gerarchicamente in diocesi fin dai primi secoli dell’era 
cristiana; secondo la tradizione, il primo santo e martire abruzzese fu San Vit-
torino, protovescovo di Amiterno sul finire del I secolo d.C.

Lo sviluppo di una classe sacerdotale molto strutturata e la contemporanea 
debolezza di grandi famiglie feudatarie, permise uno sviluppo quasi periferico 
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dell’Abruzzo, in cui, nonostante alcune vicende drammatiche, culminate anche 
nella distruzione di importanti edifici religiosi, l’architettura cristiana poté raf-
forzarsi, tanto da generare numerosi centri di polarizzazione della vita sociale 
e perfino di quella economica delle comunità locali.

In tal senso, si cominciò dapprima lo sviluppo della cosiddetta architettura 
urbana, o intra moenia, in particolare con cattedrali e chiese che dovevano 
esprimere non solo valori di fede, ma anche cultura, ricchezza, coesione socia-
le, memoria collettiva.

La gestione del territorio, soprattutto per la ricchezza dell’agricoltura e 
della pastorizia, attirò comunque anche un progressivo fenomeno di insedia-
menti religiosi periferici, extra moenia, con protagonisti diversi ordini mona-
stici, dapprima i benedettini, poi i cistercensi, i cluniacensi, ed altri ancora.

La creazione di cenobi, priorati, abbazie e grangie avevano lo scopo non 
solo di propagare la fede cristiana, ma soprattutto di regolare il lavoro dei 
campi, avere una funzione produttiva e di mercato. Molte di queste persero 
però gradatamente le proprie funzioni, con edifici che caddero nell’oblio dopo 
una fase di relativa opulenza, fino a scomparire o a ridursi in pochi ruderi. In 
tal senso, vale citare l’esempio della grangia cistercense di Santa Maria del 
Monte nel territorio di Santo Stefano di Sessanio, posta a 1.619 m di altitudine 
sull’altopiano di Campo Imperatore, in un punto strategico per la pastorizia e 
il commercio di lana, prodotti caseari e carne; oggi ne restano poche tracce 
in un’area marginale raggiungibile solo con sentieri a piedi, abbandonata per 
le condizioni estreme di vita dopo trecento anni di comunità monastica attiva.

Per contro, una testimonianza del tutto peculiare di insediamento religioso 
è quella costituita dagli eremi, situati in aree periferiche montane, costituiti 
spesso da una semplice antropizzazione di cavità e grotte naturali, costituendo 
un modello di vita monastico che voleva sfuggire proprio alla opulenza delle 
città e delle abbazie.

La propagazione della fede cattolica ha dato vita anche a numerosi riti ce-
lebrativi, soprattutto collettivi, nati anche per scandire i ritmi stagionali legati 
alle pratiche agricolturali. Alcuni di questi eventi sono riusciti a mantenersi 
vivi nel tempo e sono diventati così importanti da essere ormai noti a livello 
nazionale e internazionale; uno degli esempi più rilevanti è la Perdonanza Ce-
lestiniana, un rito religioso che si svolge a L’Aquila dal 1294; dal 2019 è anche 
stato riconosciuto dall’UNESCO come Patrimonio Intangibile dell’Umanità.

Nonostante lo sviluppo della devozione cristiana, delle pratiche e dei riti 
religiosi, come anche di esempi di santità emblematici, soprattutto di apparte-
nenti ad ordini monastici, che hanno esplicitato con le proprie testimonianze 
di vita l’appartenenza alla fede, fungendo da modello di condotta morale per i 
fedeli, l’Abruzzo non ha però avuto riscontro di percorsi e di itinerari che sono 
sopravvissuti al passaggio del tempo.

Negli ultimi anni, però, come si vedrà nei paragrafi successivi, si sta ten-
tando di portare avanti progetti di recupero indipendenti fra loro per cercare 
di valorizzare il paesaggio religioso abruzzese.
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3.	 Patrimonio religioso e natura in Abruzzo

Nella costruzione di itinerari religiosi, il primo passo da porre in essere 
riguarda l’analisi del contesto edilizio in cui ci si muove: gli edifici religiosi, 
indipendentemente dal loro grado di conservazione, rappresentano comunque 
dei punti di riconoscimento ben visibili nel paesaggio, dei riferimenti rispetto 
alle narrazioni che si intendono portare avanti, del messaggio religioso (oltre 
che ambientale e culturale) che si intende trasmettere.

Per avere una prima valutazione del patrimonio religioso abruzzese, si è 
analizzato il database “Vincoli in Rete”, relativo ai beni vincolati, avanzando 
comunque la necessaria premessa che nell’elenco ufficiale estratto vi sono al-
cuni errori, inesattezze e duplicazioni.

In ogni caso, risultano presenti 1.324 beni religiosi su 4.760 complessivi, 
considerando solo quelli cultuali in senso stretto (ad esempio escludendo ele-
menti cimiteriali, che pure secondo alcuni potrebbero essere ricompresi); di 
questi, ben 902 sono classificati come “chiese”, 94 come “conventi”.

Dal punto di vista territoriale, la distribuzione degli edifici religiosi si 
concentra soprattutto nelle località che più di altre sono state rilevanti, e in 
gran parte lo sono ancora; quindi, si evidenzia soprattutto un ruolo primaziale 
nei comuni di L’Aquila, Teramo, Sulmona, Lanciano, Campli, Chieti, Penne, 
Guardiagrele.

Al di fuori degli spazi urbani, del paesaggio religioso costruito nei grandi 
centri con dimensioni spesso ampie, connotato da riti e tradizioni che persi-
stono nel tempo e che attraggono pellegrini e turisti, bisogna anche evidenzia-
re il ruolo del patrimonio minore, spesso connesso a ritualità più antiche, in 
alcuni casi discendenti da pratiche ancestrali, legate al contatto con la natura 
e la terra.

Le grotte e le cavità naturali sulle montagne abruzzesi sono state spes-
so importanti elementi di antropizzazione, che vengono a esplicitarsi nella 
costituzione di eremi rupestri, spesso semplici ripari antropizzati; laddove si 
riteneva che in una grotta avesse vissuto un santo, era spesso diffusa la pratica 
dell’incubatio, ossia il rituale di dormire nel santuario a contatto con la terra 
per avere una maggiore apertura spirituale (per esempio è il caso di Sant’Ono-
frio al Morrone).

Un altro elemento fisico molto rilevante per la sacralità abruzzese è co-
stituito dal culto delle acque sacre, pratiche pagane che si sono trasformate in 
rituali cristiani, ritenendo alcune di esse taumaturgiche, così da preservare il 
rito dell’ablutio (per esempio alla Sorgente di San Franco ad Assergi).

Molti riti religiosi, inoltre, affondano le proprie radici in pratiche antichis-
sime di origine pagana, esaltando il contatto con la natura: in tal senso, rap-
presenta una tradizione unica il Rito dei Serpari a Cocullo, festa che si tiene il 
1° maggio in onore di San Domenico Abate, ma che affonda probabilmente le 
proprie radici in antichi riti italici.
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L’apparente contrapposizione fra riti cristiani evoluti e più raffinati nelle 
aree urbane e riti antichi presenti nelle aree rurali in verità costituisce uno dei 
punti di forza potenziali del turismo religioso abruzzese, che potrebbe svol-
gere un ruolo importante di attrazione verso segmenti di mercato di visitatori 
interessati anche ad aspetti naturalistici e culturali.

4.	 La pianificazione turistica degli itinerari religiosi in Abruzzo: 
alcuni esempi

Gli itinerari religiosi non hanno una storicità documentaria molto forte 
in Abruzzo, ma negli ultimi anni si stanno avviando diverse iniziative, spes-
so frammentarie, ma che comunque cominciano a generare quanto meno un 
dibattito sull’opportunità di creare una rete spirituale fra i centri maggiori e 
già poli di pellegrinaggio con le località minori più periferiche, valorizzando 
anche alcuni dei notevoli scenari paesaggistici regionali.

La figura che ha più influenzato il paesaggio religioso abruzzese è sicura-
mente il Papa San Celestino V, che prima di essere eletto Papa in tarda età sul 
finire del Duecento, costituì una propria comunità monastica, originariamente 
un ramo dei benedettini detti poi celestini, andando a insediarsi in diversi ere-
mi rupestri e piccoli santuari fra le montagne del Morrone e della Maiella.

Il notevole dettaglio di fonti che ricostruiscono la sua vita, i luoghi fre-
quentati dal Santo e gli itinerari più celebri, primo fra tutti il cammino fra 
Sulmona e L’Aquila per l’elevazione al soglio pontificio, sono stati fonte di 
ispirazione negli ultimi anni per la progettazione di percorsi che colleghino le 
località dove ha vissuto Celestino V.

L’iniziativa strutturale più importante è costituita dalla creazione con i 
fondi PAR-FAS Abruzzo 2007-2013 della Destination Management Company 
(DMC) “Il Cammino del Perdono”, riconosciuta ufficialmente dalla Regione 
Abruzzo e gestita dalla cooperativa Movimento Celestiniano di L’Aquila. La 
DMC ha avviato le proprie attività nel 2016, segnalandosi soprattutto nella 
prima fase di costituzione di una complessa progettualità per le proposte di iti-
nerari. Il progetto più ambizioso, denominato “sui Passi di Celestino” dovrebbe 
collegare L’Aquila con Sant’Angelo Limosano in Molise (luogo di nascita di 
Celestino V); al momento è stato strutturato in quattro tappe “Il Cammino del 
Perdono” da L’Aquila a Sulmona per un totale di 88 km. Sono state comunque 
ipotizzate altre quattro proposte di itinerari sebbene le stesse di fatto non siano 
ancora concretizzate: “Sui passi dei Papi” (212 km da L’Aquila a Roma); “Sui 
passi di Francesco” (254 km da L’Aquila ad Assisi); “Sui passi dei pastori” (160 
km tutti al di fuori del territorio abruzzese, fra Sant’Angelo Limosano e Monte 
Sant’Angelo); “Sui passi del sapere” (332 km da L’Aquila a Monte Sant’Angelo).

L’organizzazione pratica di quanto progettato finora non è stata molto 
incisiva, lasciando sostanzialmente solo sulla carta le interessanti iniziative 
proposte dalla DMC.
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In tempi più recenti il Parco Nazionale della Maiella ha proposto un pro-
prio percorso legato alla figura di Celestino V, con un percorso da effettuarsi 
esclusivamente a piedi sulla Rete Sentieristica Ufficiale, per un totale di 90 km 
in 6 tappe da Sulmona a Serramonacesca. In realtà nei primi anni il Cammino 
coincideva integralmente col Sentiero dello Spirito (segnavia S) che però pre-
senta due tappe estremamente impegnative che passano per la vetta del Monte 
Morrone (2.061 m) e per la ripida Rava dell’Avellana nella Valle dell’Orfento. 
Il percorso, comunque non agevole e che presenta caratteristiche vere e pro-
prie di turismo-avventura, ha però attratto diversi visitatori, grazie anche alla 
possibilità, sul modello di Santiago di Compostela, di timbrare una Charta 
Peregrini, timbro ottenibile mostrando una fotografia o un video davanti all’e-
remo visitato.

Il successo di tale iniziativa sta spingendo il Parco Nazionale della 
Maiella a proporre, in accordo con la Regione Abruzzo, un “Gran Cammino 
di Celestino” da Roma a Vieste, mediante accordi interregionali, che dovrebbe 
unirsi con le proposte non ancora realizzate della DMC.

Se l’ipotesi di un itinerario celestiniano resta la proposta di percorso reli-
gioso più rilevante in Abruzzo, negli ultimi anni vi sono state anche ulteriori 
idee messe in pratica, ma che finora hanno evidenziato diversi problemi orga-
nizzativi e gestionali, non producendo risultati marcati.

A titolo esemplificativo, si rimarcano due iniziative interessanti.
In provincia di Teramo, l’Unione dei Comuni della Val Vomano, con il 

contributo della Regione Abruzzo, nel 2014 ha lanciato il progetto della “Valle 
delle Abbazie”, con una spiccata inclinazione verso il turismo culturale, coin-
volgendo anche alcuni produttori locali; dopo aver proposto nel 2015 e nel 
2016 percorsi di quattro giorni dall’Abbazia di Santa Maria di Propezzano al 
Santuario di San Gabriele a Isola del Gran Sasso, negli ultimi anni l’iniziativa 
ha bisogno di un rilancio.

Il Cammino di San Tommaso è stato ideato dalla omonima associazione 
con sede a Ortona nel 2013 per valorizzare il culto dell’apostolo le cui reliquie 
sono ospitate nella cattedrale della città. Si è progettato un percorso di circa 
313 km molto impegnativo a piedi o in mountain bike da Roma ad Ortona, 
sulla scorta della evidenza storica del pellegrinaggio compiuto sul finire del 
Trecento da Santa Brigida di Svezia. Oltre ad avere stipulato delle convenzioni 
con alcune strutture ricettive lungo il percorso, allo scopo di finanziare l’ini-
ziativa in modo spontaneo viene lanciato ogni anno un meccanismo di “ado-
zione” di ogni chilometro di strada.

5.	 Riflessioni sulle prospettive future

A fronte di un patrimonio religioso storicamente notevole, i pellegrinaggi 
in Abruzzo si sono rivelati finora come saltuari e polarizzati, addensandosi in 
alcuni particolari eventi di grande portata scenica, come le antiche processio-
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ni, oppure nei santuari più grandi per il culto delle reliquie, ma anche per le 
attrattive artistiche e architettoniche.

Il patrimonio minore e rurale, rilevante dal punto di vista quantitativo, ma 
qualitativamente modesto, per lungo tempo è stato trascurato fino all’oblio e 
spesso a condizioni di degrado e progressiva scomparsa dalla memoria locale.

Al termine di tale panoramica, si deve evidenziare come l’interesse dal 
basso per il turismo religioso in Abruzzo stia vivendo una stagione molto 
rilevante con spinte di comunità lodevoli; le stesse, però, sembrano mancare 
di professionalità sufficienti per una pianificazione che strutturi le stesse nel 
corso del tempo.

La maggiore interrelazione fra gli attori e un ruolo di programmazione e 
governo più strutturato e continuo nel tempo sono le basi ideali per sviluppare 
un sistema turistico religioso competitivo (Piva et al., 2019). Al centro di tale 
modello di gestione dovrebbe essere l’ente regionale, in grado di aggregare e 
bilanciare le diverse istanze, ma la funzione di pianificazione e programma-
zione, finora piuttosto carente, deve essere necessariamente irrobustita, in mo-
do da accompagnare le idee iniziali sugli itinerari religiosi finora sviluppate a 
una piena robustezza e maturità espressiva.
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